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Premessa

Il 27 giugno 2018 è stata finalmente pubblicata sul sito del MIUR, la banca dati con i 4000 
quiz ufficiali per la prova preselettiva del concorso a 2425 Dirigenti scolastici.

La prova preselettiva, della durata complessiva di 100 minuti, consisterà in un test di 100 
domande, articolato in quesiti a risposta multipla, estrapolati da questa banca dati ministe-
riale. La prova preselettiva assegnerà un punteggio massimo di 100 punti, ottenuti sommando 
1,0 punti per ciascuna risposta esatta, 0,0 punti per ciascuna risposta non data e sottraendo 0,3 
punti per ciascuna risposta errata. 

Al fine di facilitare il più possibile i candidati che si troveranno ad affrontare questa enorme 
mole di quiz, le Edizioni Simone pubblicano, come di consueto, la banca dati ufficiale con alcuni 
fondamentali accorgimenti che rendono il libro uno strumento indispensabile per velocizzare 
lo studio. A tal fine:
—	 le risposte sono state mescolate per fornire un più efficace strumento di esercitazione, 

diversamente dalla G.U. che riporta sempre come risposta esatta la prima;
—	 è stata lasciata inalterata la sequenza e la suddivisione dei quesiti così come pubblicati. 

Anche la numerazione, che tiene conto delle 9 Aree tematiche in cui sono suddivisi i quiz, è 
identica a quella della banca dati, compresi i numerosi “salti” di numerazione che qua e là 
sono riscontrabili. Ad esempio, nell’Area tematica 5 manca il quiz n. 1;

—	 sono stati lasciati anche i refusi presenti a volte in domande e risposte della banca dati, in 
quanto in alcuni casi queste «anomalie» possono risultare utili per la memorizzazione del 
quesito.

Completa il volume un software online accessibile tramite il QRcode, con tutti i 4000 quiz 
ufficiali, per simulazioni infinite e personalizzate della prova.





Area tematica 1
Normativa riferita al sistema educativo di istruzione e di formazione e agli ordinamenti 
degli studi in Italia con particolare attenzione ai processi di riforma in atto.

	 1.1	 Ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.P.R. n. 
89/2009, la scuola dell’infanzia accoglie bambi-
ni di età compresa:

	A )	 tra i tre e i cinque anni compiuti entro il 30 apri-
le dell’anno scolastico di riferimento

	 B)	 tra i tre e i cinque anni compiuti entro il 31 ago-
sto dell’anno scolastico di riferimento

	 C)	 tra i tre e i sei anni compiuti entro il 31 dicem-
bre dell’anno scolastico di riferimento

	 D)	 tra i tre e i cinque anni compiuti entro il 31 di-
cembre dell’anno scolastico di riferimento

	 1.2	 Ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.P.R. n. 
89/2009, su richiesta delle famiglie sono iscritti 
alla scuola dell’infanzia le bambine e i bambini 
che compiono tre anni di età entro il:

	A )	 30 giugno dell’anno scolastico di riferimento
	 B)	 31 agosto dell’anno scolastico di riferimento
	 C)	 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento
	 D)	 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento

	 1.3	 Ai sensi dell’art. 2, comma 5, del D.P.R. n. 
89/2009, l’orario di funzionamento della scuola 
dell’infanzia è stabilito in:

	A )	 40 ore settimanali, senza alcuna possibilità di 
estensione

	 B)	 40 ore settimanali, con possibilità di estensio-
ne fino a 50 ore

	 C)	 36 ore settimanali, con possibilità di estensio-
ne fino a 40 ore

	 D)	 36 ore settimanali, senza alcuna possibilità di 
estensione

	 1.4	 Ai sensi dell’art. 2, comma 5, del D.P.R. n. 
89/2009, nella scuola dell’infanzia permane la 
possibilità di chiedere, da parte delle famiglie, 
un tempo scuola ridotto, limitato alla sola fascia 
del mattino, per complessive:

	A )	 24 ore settimanali
	 B)	 30 ore settimanali
	 C)	 25 ore settimanali
	 D)	 27 ore settimanali

	 1.5	 Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del D.lgs. n. 
59/2004, la scuola dell’infanzia contribuisce alla 
formazione integrale delle bambine e dei bam-
bini, anche promuovendo il plurilinguismo at-
traverso l’acquisizione dei primi elementi:

	A )	 della lingua inglese
	 B)	 di una lingua comunitaria

	 C)	 di almeno due lingue comunitarie
	 D)	 di due lingue comunitarie

	 1.6	 Gli allegati B, C, D, E, F, G al D.P.R. n. 89/2010 con-
tengono i piani di studio dei percorsi liceali. Se-
condo quanto stabilito in tali allegati, quali licei 
hanno nel piano degli studi i Laboratori?

	A )	 Liceo artistico, Liceo scientifico e Liceo scienti-
fico a indirizzo sportivo

	 B)	 Liceo musicale e coreutico e Liceo artistico
	 C)	 Liceo linguistico e Liceo scientifico
	 D)	 Liceo scientifico e Liceo classico

	 1.7	 A norma dell’articolo 7, comma 2, del D.P.R. n. 
89/2010, l’iscrizione a quale percorso liceale è 
subordinata al superamento di una prova preor-
dinata alla verifica del possesso di specifiche 
competenze?

	A )	 Liceo artistico
	 B)	 Liceo scientifico a indirizzo sportivo
	 C)	 Liceo linguistico
	 D)	 Liceo musicale e coreutico

	 1.8	 A norma dell’articolo 4, comma 7, del D.P.R. n. 
89/2010, in quale percorso liceale il potenzia-
mento e l’articolazione dell’offerta formativa 
possono essere assicurati mediante specifiche 
intese con le Regioni, con particolare riferimen-
to alle attività laboratoriali ed alle interazioni 
con il mondo del lavoro?

	A )	 Liceo classico
	 B)	 Liceo linguistico
	 C)	 Liceo scientifico
	 D)	 Liceo artistico

	 1.9	 L’articolo 10, comma 1, lettera c), del D.P.R. n. 
89/2010, in relazione alla quota dei piani di stu-
dio rimessa alle singole istituzioni scolastiche, 
fa espressamente divieto di:

	A )	 sopprimere le discipline previste nel secondo 
biennio e nell’ultimo anno di corso

	 B)	 sopprimere le discipline previste nell’ultimo 
anno di corso

	 C)	 sopprimere le discipline oggetto della seconda 
prova all’Esame di Stato

	 D)	 ridurre le discipline previste nell’ultimo anno di 
corso

	1.10	 L’Allegato A al D.P.R. n. 89/2010 contiene il Pro-
filo educativo, culturale e professionale dei Li-
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cei, nel quale si prevede che: “La cultura liceale 
consente di approfondire e sviluppare conoscen-
ze e abilità, maturare competenze e acquisire 
strumenti”; in quante e quali aree?

	A )	 In 4 aree: logico argomentativa; linguistica e co-
municativa; storico-umanistica; scientifica, ma-
tematica e tecnologica

	 B)	 In 5 aree: linguistico-letteraria; matematica; 
scientifica; tecnica; artistica

	 C)	 In 4 aree: linguistico-letteraria; scientifico-ma-
tematica; artistico-espressiva; storico-sociale

	 D)	 In 5 aree: metodologica; logico argomentativa; 
linguistica e comunicativa; storico-umanistica; 
scientifica, matematica e tecnologica

	1.11	 Secondo l’art. 117 della Cost., lo Stato ha legi-
slazione esclusiva in materia di:

	A )	 norme relative alla formazione professionale
	 B)	 piani di dimensionamento della rete scolastica
	 C)	 norme generali sull’istruzione
	 D)	 programmazione dell’offerta formativa

	1.12	 Secondo l’art. 117 della Cost., costituisce mate-
ria di legislazione concorrente:

	A )	 l’istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni 
scolastiche e con esclusione dell’istruzione e 
della formazione professionale

	 B)	 le norme generali sul sistema educativo di istru-
zione e formazione, con particolare riferimento 
all’autonomia scolastica

	 C)	 i livelli essenziali delle prestazioni per quanto 
concerne l’autonomia scolastica, l’istruzione e 
la formazione professionale

	 D)	 i livelli essenziali delle prestazioni del secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e for-
mazione

	1.13	 Il numero dei Dipartimenti in cui si articola il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, a livello centrale, secondo l’art. 2, comma 
1, del D.P.C.M. n. 98 dell’11 febbraio 2014, è:

	A )	 due
	 B)	 otto
	 C)	 tre
	 D)	 quattro

	1.14	 Ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.lgs. n. 
226/2005:

	A )	 lo Stato garantisce i livelli essenziali delle pre-
stazioni del secondo ciclo del sistema educati-
vo di istruzione e formazione

	 B)	 lo Stato garantisce il diritto all’istruzione e alla 
formazione professionale a tutti i cittadini ita-
liani

	 C)	 lo Stato garantisce i livelli essenziali delle pre-
stazioni del primo ciclo del sistema educativo 
di istruzione

	 D)	 le Regioni garantiscono i livelli essenziali delle 
prestazioni del secondo ciclo del sistema edu-
cativo di istruzione e formazione

	1.15	 La Direzione Generale per gli ordinamenti scola-
stici e la valutazione del sistema nazionale di 
istruzione, ai sensi dell’art. 5, comma 5, lettera 
e), del D.P.C.M. n. 98 dell’11 febbraio 2014, svol-
ge le funzioni e i compiti di spettanza del Mini-
stero nel seguente ambito:

	A )	 ordinamento dell’istruzione degli alunni stra-
nieri

	 B)	 indirizzo, vigilanza e coordinamento dei proget-
ti internazionali

	 C)	 supporto alla redazione del Programma nazio-
nale per la ricerca

	 D)	 ordinamento dell’istruzione degli adulti nell’am-
bito dell’apprendimento permanente

	1.16	 In quanti periodi didattici sono articolati i per-
corsi di istruzione per gli adulti di primo livello, 
ai sensi del D.P.R. n. 263 del 29 ottobre 2012, art. 
4, comma 2?

	A )	 Nessuno
	 B)	 Quattro
	 C)	 Due
	 D)	 Tre

	1.17	 In quanti periodi didattici sono articolati i per-
corsi di istruzione per gli adulti di secondo livel-
lo, ai sensi del D.P.R. n. 263 del 29 ottobre 2012, 
art. 4, comma 3?

	A )	 Tre
	 B)	 Due
	 C)	 Quattro
	 D)	 Nessuno

	1.18	 Quante ore sono destinate all’asse dei linguag-
gi, nel quadro orario dei percorsi di istruzione 
degli adulti di primo livello relativi al primo pe-
riodo didattico, ai sensi delle Linee Guida adot-
tate con D.I. 12 marzo 2015 (Allegato A.3, tabel-
la 1)?

	A )	 165
	 B)	 264
	 C)	 330
	 D)	 198

	1.19	 Quante ore sono destinate all’asse matematico, 
nel quadro orario dei percorsi di istruzione de-
gli adulti di primo livello relativi al primo perio-
do didattico, ai sensi delle Linee Guida adottate 
con D.I. 12 marzo 2015 (Allegato A.3, tabella 1)?

	A )	 99
	 B)	 198
	 C)	 165
	 D)	 66
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	1.20	 Quante ore sono destinate all’asse scientifico-
tecnologico, nel quadro orario dei percorsi di 
istruzione degli adulti di primo livello relativi al 
primo periodo didattico, ai sensi delle Linee Gui-
da adottate con D.I. 12 marzo 2015 (Allegato A.3, 
tabella 1)?

	A )	 66
	 B)	 198
	 C)	 99
	 D)	 165

	1.21	 Ai sensi dell’art. 21, comma 1, della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche si inserisce:

	A )	 all’interno di una serie di misure finalizzate alla 
tutela e alla promozione dei beni culturali

	 B)	 all’interno di una serie di compiti conferiti in via 
sperimentale alle regioni e agli enti locali

	 C)	 nel processo di valorizzazione degli istituti tec-
nici e professionali e degli istituti d’arte

	 D)	 nel processo di riorganizzazione dell’intero si-
stema formativo

	1.22	 Ai sensi dell’art. 21, comma 1, della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche si realizza:

	A )	 fermi restando i livelli unitari e nazionali di fru-
izione del diritto allo studio

	 B)	 soltanto nelle misure per l’attuazione dell’ob-
bligo scolastico e formativo

	 C)	 in via esclusiva negli istituti tecnici e professio-
nali e negli istituti d’arte

	 D)	 nel trasferimento di tutte le funzioni dell’ammi-
nistrazione centrale in materia di istruzione

	1.23	 Ai sensi dell’art. 21, comma 8, della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, l’autonomia organizzativa è fina-
lizzata alla:

	A )	 flessibilità e al miglior utilizzo delle risorse, an-
che in deroga ai complessivi obblighi annuali di 
servizio dei docenti

	 B)	 realizzazione della flessibilità in materia di uni-
tà oraria della lezione, ferma restando la distri-
buzione in non meno di sei giorni alla settima-
na dell’attività didattica

	 C)	 flessibilità del servizio scolastico, compreso il 
superamento del numero di giorni di attività di-
dattica annuale previsti a livello nazionale

	 D)	 realizzazione della flessibilità, della diversifica-
zione, dell’efficienza e dell’efficacia del servizio 
scolastico

	1.24	 Ai sensi dell’art. 21, comma 9, della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, l’autonomia didattica è finalizza-
ta al perseguimento:

	A )	 degli obiettivi generali del sistema nazionale di 
formazione del personale

	 B)	 degli obiettivi generali stabiliti da regioni ed enti 
locali

	 C)	 della sostenibilità finanziaria del sistema nazio-
nale di istruzione

	 D)	 degli obiettivi generali del sistema nazionale di 
istruzione

	1.25	 Ai sensi dell’art. 21, comma 7, della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, le istituzioni scolastiche dotate 
di personalità giuridica e autonomia:

	A )	 hanno autonomia organizzativa e didattica e 
definiscono in modo autonomo gli obiettivi ge-
nerali e gli standard del sistema di istruzione

	 B)	 hanno autonomia organizzativa e didattica, nel 
rispetto degli obiettivi del sistema nazionale di 
istruzione e degli standard di livello nazionale

	 C)	 hanno un grado diverso di autonomia didatti-
ca e organizzativa in base agli obiettivi e agli 
standard di livello regionale

	 D)	 hanno un grado differenziato di autonomia di-
dattica e organizzativa in base ai propri requi-
siti dimensionali

	1.26	 Ai sensi del D.lgs. 13 aprile 2017, n. 59, art. 12, 
comma 1, nell’ambito della formazione iniziale 
finalizzata al reclutamento dei docenti nella 
scuola secondaria:

	A )	 il tirocinio, diretto e indiretto, è regolamentato 
dal dirigente scolastico che può renderlo facol-
tativo in base alle esigenze scolastiche

	 B)	 il tirocinio diretto è parte integrante e obbliga-
toria, mentre quello indiretto è regolamentato 
dal dirigente scolastico che può renderlo facol-
tativo in base alle esigenze scolastiche

	 C)	 il tirocinio, diretto e indiretto, è parte integran-
te e obbligatoria del percorso FIT

	 D)	 il tirocinio, diretto e indiretto, è parte integran-
te ma non obbligatoria del percorso FIT

	1.27	 Ai sensi del D.lgs. 13 aprile 2017, n. 59, art. 13, 
comma 2, al termine del percorso FIT, la commis-
sione di valutazione finale per l’accesso ai ruoli 
di docente nella scuola secondaria è presieduta 
dal dirigente scolastico della scuola ove il tito-
lare di contratto FIT:

	A )	 ha prestato servizio nel primo anno del contrat-
to medesimo

	 B)	 ha prestato servizio nel terzo anno del contrat-
to medesimo

	 C)	 ha prestato servizio nel secondo anno del con-
tratto medesimo

	 D)	 ha prestato servizio nei primi due anni del con-
tratto medesimo

	1.28	 Ai sensi del D.lgs. 13 aprile 2017, n. 59, art. 2, 
comma 1, il sistema di formazione iniziale e ac-
cesso nei ruoli di docente nella scuola seconda-
ria è articolato in:

	A )	 un concorso pubblico nazionale, un successivo 
percorso biennale di formazione iniziale, tiroci-
nio e inserimento nella funzione docente, una 
procedura di accesso ai ruoli a tempo determi-
nato

	 B)	 un concorso pubblico provinciale, un successi-
vo percorso biennale di formazione iniziale, ti-



Risposte Area tematica 1 (*) 
Normativa riferita al sistema educativo di istruzione e di formazione e agli ordinamenti 
degli studi in Italia con particolare attenzione ai processi di riforma in atto.

(*) I salti nella numerazione dei quiz sono contenuti anche nella Banca Dati Ufficiale.
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